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Lunedì 2 agosto 1999 10 l’Unità

Malpensa, la Commissione Ue incontra le compagnie
Si parla del trasferimento dei voli nel nuovo hub

02ECO01AF01

Fisco, ultimo giorno per la presentazione di «Unico»
In scadenza anche alcuni adempimenti per Ici e Iva

■ OggiaBruxellestornail«caso»Malpensa.Èfissatoperstamane,infatti, l’incontrotralaCom-
missioneUeegliesponentidelleottocompagniestranierechepaventano«disastri»conil tra-
sferimentodeivolidaLinatealnuovohub.Siparleràdellacapacitàdell’aeroscaloesoprattut-
todelcompletamentodellaterzacorsiadell’autostradadeiLaghi(A8).Comepreannunciato
giàvenerdìscorsodallaportavocedelcommissarioaitrasportiNeilKinnock,lariunionesarà-
comunque«interlocutoria»: l’esecutivoUedovrebbelimitarsiafornireallecompagnielein-
formazionidicuidispone«sultrasferimentoesoprattuttosulcompletamentodelle infrastrut-
tureprevistodagliaccordi».

■ Giornata«difuoco»oggipericontribuenti.Sonoinscadenza, infatti,treadempimenti incon-
temporanea:lapresentazionedelmodello«Unico‘99»,alcuniversamentidell’Iciequellidel-
l’Iva.Perquantoriguarda«Unico»,ilmodellodeveesserepresentatoinPostaoinbanca.La
scadenzariguardaicontribuentichenelladichiarazionedeiredditidel ‘98hannooptatoper
pagarearateilsaldodel ‘98elaprimaratadel‘99.Sull’Ici lascadenzariguardalevariazioni
immobiliariavvenutenelcorsodel‘98elemini-penalitàdaversaredapartedichihacommes-
soirregolaritàl’annoscorso.Quantoall’Iva,scadeiltermineperladichiarazioneperiodicadel
mesedigiugno‘99,peradeguamentoaiparametrieperl’adeguamentoaglistudidisettore.

Legge sulle 35 ore, si riapre il confronto
Salvi: il tema va ripreso. Industriali contrari. In Francia positivi i primi bilanci
IN PRIMO PIANO

Ecco la soluzione
adottata
da Parigi

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA E così, dopo molti mesi
di letargo, si riaffaccia sul pro-
scenio la questione della legge
sulle 35 ore. Dopo grandi pole-
miche e grandi discussioni, l’i-
potesidiunanormaperfavorire
la riduzione dell’orario di lavo-
ro - scaturita nell’autunno del
1997,dopocheFaustoBertinot-
tiavevaminacciatodi farcadere
il governo guidato da Romano
Prodi - sembrava essere sostan-
zialmente caduta nel dimenti-
catoio. Non voluta dal sindaca-
to, osteggiata furiosamente da
Confindustria, certamente non
caraalle forze delle politichedel
centrosinistra (con l’eccezione
deiComunistidiArmandoCos-
sutta) néaMassimoD’Alema, la
legge sulle 35 ore torna alla ri-
balta. Èstato (seppurecon gran-
de cautela) il ministro del Lavo-
ro Cesare Salvi, mercoledì scor-
so,adannunciareladisponibili-
tà del governo a una ripresa del
confronto a tutto campo, a set-
tembre. Salvi, per la verità, non
pensa tanto a una norma vera e
propria che regolamenti la ma-
teria, quanto a una legge di so-
stegno alla contrattazione sul
tema generale dell’orario di la-
voro.Approcciochenondispia-
ce a Cgil-Cisl-Uil, e che tutto
sommatopotrebbeessereaccet-
tata anche dagli industriali. In-
tanto, in Commissione Lavoro
della Camera, giacciono ben
cinque proposte di legge in ma-
teria,oltreaquellovaratodaRo-
manoProdi.

Nel frattempo, però, Confin-
dustria ribadisce la sua ostilità
alla legge: in un’intervista, Fos-
sa manda a dire a Salvi che «cer-
to se riapriamo pure la discus-
sionesulle35ore,ammazziamo
del tutto la ripresa...». E quasi a
cercare di tranquillizzare gli in-
dustriali, sempre dalle colonne

di un quotidiano il ministro del
Lavoro afferma che «il tema va
ripreso in un contesto più am-
pio e deideologizzato. Da noi la

questione del-
l’orario di la-
voro non può
prescindere
da un raccor-
do con la vita
sociale. In
commissione
Lavoro darò il
mio contribu-
to,conunruo-
lodiscreto,ma
attivo».

E proprio in
questesettimanelaFrancia-do-
ve la legge sulle 35 ore già esiste,
e di cui si stanno approntando
lenormeattuative-discuteipri-
mieffettidellalegge.Nonostan-
te l’opposizione di principio
delle associazioni degli impren-
ditori, dal 13 giugno 1998 allo

scorso luglio sono stati firmati
11.551accordi (il90%deltotale
approvato dai sindacati) che
hanno coperto complessiva-
mente circa 2 milioni di lavora-
tori. Le intese di riduzione del-
l’orario hanno permesso di
creare o preservare 101.809 po-
sti di lavoro, di cui 18.820 nel
settore pubblico (Poste, Ferro-
vie).

Secondoidatidiffusi lascorsa
settimana dal ministro del La-
voro Martine Aubry, negli ulti-
mi mesi c’è statauna netta acce-
lerazione: ancora ad aprile i po-
sti creati erano solo 57.767.
Inoltre, ben il 94% dei contratti
siglati è di carattere «offensivo»
(vale a diremirati acreare nuovi
posti per un totale di 85.000 ad-
detti), mentre quelli «difensivi»
(di salvataggio di posti di lavoro
già esistenti) riguardano 16.500
lavoratori. Aubry ha fatto nota-
re ai critici che i 100.000 posti

creati omantenutidaunannoa
questa parte rappresentano i
due terzi della riduzione della
disoccupazione inFrancianello

stesso periodo
(che è scesa
dal 12,6 didue
anni fa, quan-
do governava
la droite,
all’11,4% at-
tuale, anche
grazie a una
consistente
ripresa eco-
nomica). Più
in generale, a
parte i van-

taggi sul fronte della creazio-
ne o della difesa dei posti di
lavoro, una prima conseguen-
za positiva della norma fran-
cese, si osserva, è che si è
aperta la strada per un gover-
no più flessibile e «umanizza-
to» dell’orario di lavoro.
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IL CASO

Turci: la riduzione d’orario
adesso non è urgente

■ Laleggefrancesesull’orariopre-
vedel’introduzionedelle35ore
dalprimogennaiodelprossimo
annopertutteleaziendeconpiùdi
20dipendenti,eapartiredal
2001pertuttequelleconmenodi
20addetti.Peruncertoperiododi
tempo,tuttavia,resteràinvigore
unmeccanismoditransizioneper
favorirel’adattamentodelsiste-
maallenuoveregole. Ilregime
transitorioprevededunqueche
per ilprimoannoleorecomprese
tra35ele39attualisubiscanoun
supplementodicostoper ildatore
di lavorodel10%(saràdel25%a
regime),mentreperdueanni l’im-
presapotrà«sforare»il limite
massimodiorestraordinarieoltre
le35: ilcontingenteammessosa-
ràdi220perilprimoanno,di175
perilsecondo,disole130orenel
regimedefinitivo.Semprenelpe-
riodotransitorio il10%dicosto
aggiuntivoperglistraordinariver-
ràversatoaidipendentinelcaso
l’aziendasiaa35ore,einunappo-
sitofondoper l’impiegoperquelle
chenonsonoancoraaregime:
successivamente, laquotasalirà
al25%.Èconsideratotempopar-
ziale l’orario inferioreaquellole-
gale(35ore),1.600subasean-
nua.Peragevolarele imprese,vi
sarannoaiutipubbliciper leazien-
de.Assoggettatialle35oresaran-
notuttigliaddettidelsettorepri-
vato(circa15milionidipersone),
manonidirigenti,e idipendentidi
aziendepubblichecomequelledel
gas,dell’elettricitàelaPosta.So-
noperoraesclusi i funzionaripub-
blici. Ilcostoglobaleèstimatoin
65miliardidi franchi(quasi
20.000miliardidi lire),reperiti in
parteattraversounaecotassa.

ROMA Latantoattesaripresaeco-
nomica? i segnali ci sono,ma«an-
cora molto deboli», con una cre-
scita del Pil che nel 2000 «non an-
drà oltre il 2%». È il momento di
«metteremaggiorebenzinaalmo-
tore-Italia», e non possono essere
solo i lavoratori e le imprese a far-
lo: a D’Alema «i problemi non
sfuggono», ma il governo indica
delle soluzioni «e poi si imbocca-
no stradediverse». Il presidente di
Confindustria Giorgio Fossa, in
un’intervista su un quotidiano,
invita il capo del governo a osare
di più, egli ricorda che«questoè il
momentodiscegliere»pernonre-
stare «imprigionato in una cate-
goria che lui stesso irride, quella
dei liberisti-modernizzatori a pa-
role ma non a fatti». D’Alema - so-
stiene Fossa - è alle prese con le di-
verse anime di cui si è circondato,
da Amato che minaccia di andar-
sene se non si fanno le riforme a
Salvi che invece «dimostra di sce-
gliere la direzione opposta». Fossa
chiede al premier di avere corag-
gio nelle scelte, anche al prezzo di
subire scioperi per le riforme pre-
videnziali edelwelfare:«moltigo-
verni, da Amato a Ciampi lo han-
nofatto-dice-enonhannodevia-
todallalorostradapiùditanto».

Il ministro del Lavoro Cesare
Salvinega l’esistenzadiuncontra-
sto col ministro del TesoroGiulia-
no Amato: «capisco - dice - il suo
desiderio di non apparire un tec-
nocrate e tanto meno un Dracula,
ma didarsi inveceunprofilo rifor-
mistamoltoforte,ancheinquesta
vicendadelWelfare.Nellemiepa-
role dei giorni scorsi non c’era iro-

nia, ma solo l’intento di sdram-
matizzare un po’». Sempre Salvi
però ribadisce che non ci sono se-
gnali per accelerare la verifica pre-
videnziale, e che «non si può ri-
nunciareallacoesione».

EperLanfrancoTurci,deputato
diessino, il richiamo di Fossa va
accolto,almenonel sensodi«non
lanciare come governo e come
maggioranza segnali contrastanti
sulle questioni concrete che non
potrebberochedestareperplessità
econfusione». In particolare,Tur-
ci teme che la legge sulle Rappre-
sentanze sindacali in discussione
in Parlamento possa essere vista
come «un estensione di vincoli
non previsti nello Statuto dei La-
voratori, in contrasto con la linea
prospettata da D’Alema». E si dice
molto scettico sull’opportunità di
riaprire ilconfrontosullaleggeper
le35ore,«normadicuinonsisen-
te né la necessità né l’urgenza in
questa fase.Nonè il casodi lancia-
re messaggi contraddittori e ag-
giungereturbativaaquellachegià
c’è, ad esempio sulla riforma del
welfare».Turcispiegadinonvede-
re particolari rischi per la tenuta
del governo e della maggioranza;
piuttosto paventa il rischio di un
«impaludamento» dell’azione ri-
formatrice, e invita il centrosini-
straadabbandonareunapproccio
«politichese», che non entra mai
nel merito dei problemi. «Sarebbe
interessante - è laconclusione-sa-
pere cosa pensano sulle pensioni i
Democratici o i Popolari. Noi Ds
abbiamo idee diverse, ma almeno
lemanifestiamo...»

R. Gi.

■ IL MINISTRO
SALVI
«L’orario di
lavoro non può
prescindere da
un raccordo
con la vita
sociale»

■ GIORGIO
FOSSA
«Se riapriamo
la discussione
sulle 35 ore
ammazziamo
del tutto
la ripresa»


